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Natura ingovernabile




8835 eventi meteorologici disastrosi. 1,94 milioni di vittime nel mondo. Circa 2400 miliardi di danni. Sono questi i dati riferiti dalla World Meteorological Organization su un periodo che va dal 1971 al 2012. Quarant’anni di fenomeni naturali che l’uomo, industrializzato o meno, non è riuscito a gestire o a contenere.




Che il meteo sia in continua evoluzione era già risaputo ed è chiaro che episodi isolati di particolare violenza possono sempre capitare. Nel 2003, per esempio, il caldo e la siccità hanno messo l’Europa in ginocchio, provocando 70 mila vittime di cui 20 mila solo in Italia. Ma senza andare troppo lontano nel tempo, anche il 2014 ha segnato delle anomalie, con piogge torrenziali, grandinate violente e un’estate che praticamente non si è presentata. Per fortuna non ci sono state così tante vittime come nel 2003, ma i danni ci sono stati e ci saranno senz’altro ripercussioni future a causa dei danni all’agricoltura.




Il passato ci spiega che l’essere umano non sarà mai sufficientemente in grado di affrontare i fenomeni meteorologici fuori controllo. Lo dimostra il fatto che i disastri sono andati in crescendo con il passare degli anni, anziché diminuire. Eppure le nostre conoscenze sulla fisica sono aumentate. Allora perché siamo ancora in balia della natura?








Distribuzione dei popoli, globalizzazione e aumento dei fenomeni




Il motivo è proprio nello sviluppo tecnologico. I Paesi industrializzati aumentano di numero, di conseguenza le popolazioni si aggregano in luoghi principali e sono più esposte allo stesso fenomeno disastroso. Aggiungiamo che i nuovi Paesi si sviluppano lungo aree soggette al fenomeno – come le coste di mari e oceani. Più edifici e strumenti, inoltre, significano più “oggetti” distrutti dal maltempo e più danni economici. La globalizzazione non aiuta: nel 2011 la Thailandia è stata devastata da un’alluvione e l’evento si è ripercosso all’estero, dove le auto e l’elettronica non erano più esportati, causando una perdita economica di circa 40 miliardi di dollari.




Ma non è soltanto colpa della distribuzione dei popoli. I fenomeni disastrosi sono effettivamente in aumento.




Nel 1983 la siccità dell’Etiopia ha causato circa 300 mila vittime, e altrettante sono state provocate dall’alluvione in Bangladesh del 1970. Nel 1984, sempre la siccità ha causato 150 mila morti in Sudan. Meno vittime ma più danni economici sono dovuti all’uragano Andrew del 1992 e all’uragano Sandy del 2012, che hanno portato a una perdita di circa 50 miliardi di dollari ciascuno. Ancora peggio è avvenuto con l’uragano Katrina del 2005: la perdita stimata è di 146,89 miliardi di dollari.



Fonti principali



Atlas of mortality and economic losses from weather, climate and water extremes (1970–2012) (inglese)
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		Lascia un commento Annulla risposta
Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono contrassegnati *
Commento * 
Nome * 

Email * 

Sito web 

 



Δ

	

	Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.


 


	Torna al Top ↑





	
		
				Cercaci nel web
	RSS
	YouTube



	
					Articolo del giorno

						
																
								I pirati? Esistono ancora nello Stretto di Malacca e sono all’avanguardia
								Nello Stretto di Malacca transita un quarto del greggio mondiale. È un luogo ideale per i pirati, aiutati dalle tecnologie e coperti dagli indigeni.
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								Il Samurai: storia, potere e cultura – Esiste ancora il suo senso dell’onore?
								I samurai erano abili guerrieri, uomini votati al rispetto di un codice, lavoratori instancabili e così tanto perfezionisti da entrare nelle leggende popolari.



							
	
																
								Le 10 cascate più alte del mondo – Lo spettacolo della natura
								Le cascate sono tra gli spettacoli della natura più affascinanti. Le Angel Falls arrivano a sfiorare il km di altezza. Ecco le 10 cascate più alte del mondo.



							
	
																
								Panoramica sul Buddhismo: filosofia, descrizione e i pilastri su cui si fonda
								Il Buddhismo è una filosofia e una religione, il cui scopo è di liberare l’individuo dalla sofferenza. I precetti di base insegnano a seguire una via di mezzo.



							
	
																
								I buchi neri – Le risposte alle vostre domande in modo chiaro e comprensibile [parte 1]
								I buchi neri sono giganti nello spazio che non lasciano uscire (quasi) niente. Lo spazio è estremamente deformato e persino la luce scompare al suo interno.



							


				
	
					Curiosità

						
																
								Perché ci piace l’odore della pioggia?
								L’odore della pioggia deriva da una sostanza prodotta dai batteri e dagli oli rilasciati dalle piante, che le gocce portano a diffondersi nell’atmosfera.



							
	
																
								Di quanta energia ha bisogno il nostro cervello per funzionare?
								Il cervello umano è sei volte più grande rispetto a quello di un mammifero delle stesse dimensioni e consuma oltre il 16% dell’energia che il nostro corpo usa.



							
	
																
								Come la luce blu degli schermi inganna il cervello, facendoci credere che sia giorno
								La luce blu dei computer e degli smartphone imitano la luce del giorno e ingannano il nostro cervello, costringendoci ad attivarci e ad allontanare il sonno.



							
	
																
								Suicidi a catena: che cos’è l’effetto Werther?
								L’«Effetto Werther» è il fenomeno particolare secondo cui quando si annuncia la notizia di un suicidio, inizia una serie a catena di altri suicidi nella società.
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								La cittadina medievale di Erice, piccolo  gioiello della Sicilia occidentale [gallery e video]
								La cittadina medievale di Erice sorge a oltre 700 metri di altezza e offre un suggestivo panorama dall’alto sulla Sicilia occidentale, su Trapani e sulle Egadi.



							
	
																
								Diario di viaggio in Lombardia: Cascate dell’Acquafraggia [foto e video]
								Le Cascate dell’Acquafraggia, in Lombardia, sono immerse nel verde. A valle formano un torrente e un sentiero panoramico permette di scalarle fino all’apice.



							
	
																
								Diario di Viaggio: Lago Maggiore, Orta San Giulio, Baveno, Stresa, Verbania, Isole Borromee (parte 2)
								La seconda parte del diario di viaggio dedicata al Lago Maggiore. Vedremo le bellezze dell’Isola dei Pescatori, di Stresa e di Villa Taranto a Verbania.



							
	
																
								Steve Jobs – Biografia, link, video e citazioni di un visionario
								Steve Jobs è stato un autentico visionario informatico. Grazie al talento, alla volontà e alla sua filosofia di vita, ha portato in vetta un’azienda in pochi anni
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								L’innalzamento del livello dei mari minaccia le infrastrutture di internet
								L’innalzamento del livello dei mari minaccia di sommergere e danneggiare le infrastrutture di internet, causando un blocco in aree importanti del pianeta.



							
	
																
								Elon Musk lancia i satelliti per la banda ultralarga e promette 1 GB a tutti
								Elon Musk ha lanciato i primi due satelliti di test per costruire Starlink, la rete di 12 mila satelliti che promette di offrire a tutti 1 GB di banda.



							
	
																
								Nel DNA dei bambini le tracce della tempesta di ghiaccio del 1998
								La spaventosa tempesta di ghiaccio del 1998 a Montreal, in Canada, ha lasciato una traccia evidente nel DNA dei bambini che si trovavano in attesa di nascere .



							
	
																
								Lavorare o iniziare la scuola prima delle 10 è una tortura. Va contro il nostro orologio biologico
								Secondo il nostro orologio biologico, non dovremmo lavorare prima delle ore 10:00. Le conseguenze per la perdita di sonno le abbiamo sotto gli occhi tutti i giorni.
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